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PREMESSA 
 

Il presente documento, che è parte integrante del documento di Valutazione dei rischi e 

Piano di Prevenzione, è stato redatto allo scopo di fornire ai lavoratori, agli allievi ed a 

tutte le altre persone che, anche occasionalmente, svolgono la loro attività o sono 

comunque presenti presso l’istituzione scolastica, le informazioni minime sui temi 

dell’igiene e della sicurezza nei luoghi di lavoro, sulle istruzioni e le disposizioni emanate 

al fine di elevare gli standard qualitativi in materia di prevenzione e protezione dai rischi.  

 

Si tratta di una informazione di base, da completarsi  con la lettura del documento di 

Valutazione dei rischi e Piano di prevenzione e del Piano di emergenza presenti 

nell’apposita “Bacheca per la sicurezza” istituita nell’atrio dell’edificio scolastico, nella 

consapevolezza che il rispetto delle norme di legge e delle disposizioni aziendali di 

prevenzione, non sia soltanto il modo di evitare sanzioni, ma il frutto di una adesione 

convinta e partecipata ad un progetto per l’affermazione o lo sviluppo di quella "cultura 

della sicurezza" che pone la vita e, conseguentemente, la tutela della salute e della 

sicurezza dello studente e del lavoratore, al centro del processo produttivo scolastico. 

 

Il documento è diviso in due parti;  

 la prima, oltre alle informazioni sulla organizzazione aziendale della prevenzione, riporta 

le norme comportamentali da osservare ai fini della eliminazione o riduzione dei rischi 

rilevati 

 la seconda è interamente dedicata alla informazione di base sulla normativa relativa 

all’igiene ed alla sicurezza con specifiche schede, le situazioni di rischio che possono 

essere presenti negli edifici scolastici o conseguenti alla  attività che vi si svolgono. 

 
                                                                    Il Dirigente Scolastico 
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INFORMAZIONI GENERALI 
 
L’emanazione del D. Lgs 81/2008 rappresenta un punto di svolta importante nella 
normativa delle relativa all’igiene ed alla sicurezza sul lavoro, riorganizzando la 
preesistente legislazione ed accentuando l’aspetto prevenzionistico. 
 
Tale strumento legislativo, nella sue disposizioni generali di prevenzione, dispone una 
serie di obblighi a carico dei diversi soggetti che operano nel posto di lavoro, obblighi 
che potremmo riassumere in tre diversi filoni:  

 organizzativi 
 procedurali 
 documentali 

 
L’organizzazione della prevenzione 

 
Il Datore di lavoro ha l’obbligo di: 
 Istituire, nell’ambito dell’ unità produttiva da lui diretta, un Servizio di prevenzione 

e protezione composto da uno o più Addetti al Servizio di prevenzione e protezione, 
designati fra i lavoratori dipendenti diplomati ed appositamente formati, coordinato 
da un Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione, nominato all’interno 
del posto di lavoro o facendo ricorso competenze esterne.  
Il Servizio di prevenzione e protezione, ha prevalentemente il compito di 
individuare i fattori di rischio presenti nell’ambito dell’attività lavorativa e nei luoghi 
dove questa si svolge e proporre le relative misure di prevenzione. 
 

 Istituire una squadra di Addetti alle emergenze, designando e formando 
adeguatamente  dei lavoratori dipendenti, per i servizi: 

 antincendio ed evacuazione di emergenza 
 primo soccorso 

I lavoratori designati, vista l’importanza del coinvolgimento di tutti i lavoratori alla 
procedura di prevenzione, non possono rifiutare tale designazione, se non per gravi 
e documentati motivi. 
 

 Nominare il Medico Competente, nei casi il cui la valutazione dei rischi ha 
evidenziato la presenza di rischi per la salute dei lavoratori per i quali è prevista la 
sorveglianza sanitaria  
 

La procedura di prevenzione 
 
Il datore di lavoro, avvalendosi della collaborazione del Servizio di Prevenzione e 
Protezione, è obbligato a:  
  individuare i pericoli presenti sul luogo di lavoro  
  valutare i rischi per la salute e la sicurezza che possono derivare dalle situazioni di 

pericolo rilevate 
  definire ed attuare, sulla base di uno specifico programma d’intervento, un piano di 

prevenzione per eliminare o quantomeno ridurre le situazioni di rischio rilevate 
  formare ed informare i lavoratori relativamente a: 

 normativa di igiene e sicurezza sul lavoro che li riguarda in relazione alla loro 
attività 

 organizzazione aziendale per la prevenzione 
 situazioni di rischio rilevate e relative misure di prevenzione adottate  
 disposizioni aziendali in materia di igiene e sicurezza sul lavoro 
 procedure di emergenza 
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  far sottoporre, se necessario, i lavoratori a sorveglianza sanitaria 
  formare in maniera specifica il Responsabile e gli Addetti al Servizio di prevenzione 

e protezione, gli Addetti alle emergenze, il Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza 

  consultare il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (eletto o designato dai 
lavoratori nell’ambito delle rappresentanze sindacali) in merito all’organizzazione 
aziendale della prevenzione, alla formazione dei lavoratori, alla valutazione dei 
rischi, al piano di prevenzione ed ai dispositivi di protezione individuale in uso.  

 
I Preposti, individuati in base alla delega ricevuta ed alla funzione di coordinamento 
svolta, nel Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, nel Docente Vicario o 
Responsabile di plesso e Direttore di Laboratori (solo quando vi operano Assistenti 
tecnici) hanno l’obbligo di: 
  attuare per quanto di competenza le misure di prevenzione e protezione  
  rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e sulle misure di 

prevenzione e protezione adottate 
  vigilare sull’applicazione, da parte dei lavoratori su cui svolgono attività di direzione 

o di coordinamento, delle norme di igiene e sicurezza sul lavoro e delle disposizioni 
aziendali di prevenzione 

E’ bene ricordare che anche i Docenti, durante la loro attività formativa, svolgono la 
funzione di Preposto nei confronti degli allievi. 

 
I Lavoratori hanno l’obbligo di: 
  prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella di tutte le altre persone 

su cui possono ricadere su cui possono ricadere gli effetti delle loro azioni o 
omissioni; 

  osservare le istruzioni e disposizioni impartite dal Datore di lavoro, dai Dirigenti e 
dai Preposti;  

  sottoporsi, ove previsto, ai controlli sanitari;  
  collaborare con il Datore di lavoro, Dirigenti e Preposti nell'attuazione delle misure 

di prevenzione; 
  rispettare le norme e le disposizioni aziendali in materia di igiene e sicurezza sul 

lavoro  
E’ bene ricordare che gli allievi sono equiparati ai lavoratori quando utilizzano 
laboratori, macchine, attrezzature di lavoro e sostanze pericolose 

 
La documentazione di prevenzione 

 
Il Datore di lavoro ha l’obbligo di: 

 Redazione del documento di Valutazione dei rischi e Piano di prevenzione, in cui 
devono essere indicati: 

 La metodologia utilizzata nella valutazione dei rischi 
 L’esito della valutazione dei rischi 
 Il conseguente piano di prevenzione 
 Il programma con i tempi di attuazione delle misure preventive 

 Redazione di un Piano di emergenza e relative procedure di evacuazione 
 Istituzione del Registro infortuni 
 Istituzione del Registro dei controlli periodici e verifiche antincendio 
 Istituzione del Registro delle macchine e delle attrezzature 
 Raccolta delle Schede di sicurezza delle sostanze e dei preparati pericolosi 
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L’organizzazione aziendale per la prevenzione 
 
 
 

Sede Centrale  
 
 

Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione aziendale: 

Roberto Pirredda                                                            335/8186766 

Nome e cognome                                        telefono 

 
 

Addetti Antincendio ed evacuazione di emergenza: 
 

  
  
  
  

 
  

Addetti Primo soccorso: 

  
  
 
 

Addetti al Servizio di prevenzione e protezione aziendale: 
Anna Maria Putzu                                                   Docente Interno 
  
  
 
 

Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza: 

  

Nome e cognome                                        telefono 
 
 

Medico Competente: 

  

Nome e cognome                                        telefono 
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Aspetti normativi per i lavoratori 
 
 

Obblighi dei lavoratori  (art. 20 del D. Lgs. 81/2008) 
  
CCiiaassccuunn  llaavvoorraattoorree  ddeevvee  pprreennddeerrssii  ccuurraa  ddeellllaa  pprroopprriiaa  ssiiccuurreezzzzaa  ee  ddeellllaa  pprroopprriiaa  ssaalluuttee  ee  
ddii  qquueellllaa  ddeellllee  aallttrree  ppeerrssoonnee  pprreesseennttii  ssuull  lluuooggoo  ddii  llaavvoorroo,,  ssuu  ccuuii  ppoossssoonnoo  rriiccaaddeerree  ggllii  
eeffffeettttii  ddeellllee  ssuuee  aazziioonnii  oodd  oommiissssiioonnii,,  ccoonnffoorrmmeemmeennttee  aallllaa  ssuuaa  ffoorrmmaazziioonnee  eedd  aallllee  
iissttrruuzziioonnii  eedd  aaii  mmeezzzzii  ffoorrnniittii  ddaall  DDaattoorree  ddii  llaavvoorroo..  
 
In particolare i lavoratori: 
 
  Osservano le disposizioni e le istruzioni ricevute. 
  Utilizzano, in maniera corretta, macchine, impianti, apparecchiature, utensili, 

sostanze e preparati pericolosi, mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, 
dispositivi di sicurezza e mezzi di protezione. 

  Segnalano immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto, le 
deficienze dei dispositivi e dei mezzi di protezione ed eventuali situazioni di pericolo 
di cui vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso d’urgenza, 
nell’ambito delle loro competenze e responsabilità, per eliminare o ridurre tali 
deficienze e pericoli, dandone notizia al Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza. 

  Non rimuovono o modificano senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza, 
segnalazione e controllo.  

  Non compiono operazioni o manovre non di loro competenza. 
  Si sottopongono ai controlli sanitari. 
  Contribuiscono insieme al Datore di lavoro, Dirigenti e Preposti, all'adempimento 

degli obblighi imposti dall'autorità competente per la tutela della salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro 

 
Diritti dei lavoratori: 

 
  Sono formati ed informati in merito ai rischi generali e specifici, alle norme di 

tutela, alle misure di prevenzione e protezione. 
  Hanno il diritto di lasciare il posto di lavoro in caso di pericolo grave e immediato o 

di prendere le misure più idonee per evitarne le conseguenze. 
  Eleggono o designano, nell’ambito delle rappresentanze sindacali, il loro 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
 



 
10 

Disposizioni aziendali di prevenzione 
 
 

Disposizioni generali Comportamenti nei luoghi di lavoro   
 
Il Lavoratore deve: 
  
  osservare le misure preventive ed i comportamenti atti a eliminare o ridurre i rischi 

segnalati; 
  segnalare, con la procedura stabilita, la presenza di fonti di rischio non ancora 

rilevate o sopraggiunte e le anomalie riscontrate alle strutture, agli impianti, alle 
macchine ed alle attrezzature.  
In caso di aree, locali scolastici ed attrezzature interessate da situazioni di rischio 
sopraggiunto, di gravità tale da rappresentare un reale pericolo per le persone 
presenti, il dipendente che rileva il pericolo, direttamente o richiedendo l'intervento 
del collaboratore scolastico competente, deve attivarsi affinché la situazione di 
pericolo non determini rischi per le altre persone presenti nel luogo di lavoro; 

  evitare di manomettere, rimuovere, spostare o alterare i dispositivi di protezione 
collettiva, la segnaletica di sicurezza e di emergenza; 

  utilizzare correttamente i Dispositivi di protezione individuale forniti; 
  evitare di ostruire o rendere impraticabili i percorsi di fuga e le uscite d'emergenza, 

avvisi, impianti relativi alla sicurezza ecc; 
  evitare di lasciare oggetti o strumenti ingombranti sul pavimento o su piani 

sopraelevati con rischio di caduta;  
  riporre sempre, dopo l'uso, i materiali e le attrezzature utilizzate, nei rispettivi 

luoghi di deposito o custodia; 
  mantenere accuratamente chiusi i locali (magazzini, depositi ecc.) potenzialmente 

pericolosi;  
  impartire, agli altri lavoratori, agli studenti ed a eventuali visitatori esterni, le 

istruzioni atte ad eliminare o ridurre i rischi segnalati e vigilare sulla loro corretta 
osservanza;  

  evitare, ad esclusione del personale incaricato, di intervenire su apparecchiature e 
quadri elettrici; 

  evitare, ad esclusione del personale incaricato, di effettuare qualsiasi intervento 
sugli impianti tecnologici; 

  evitare di sistemare gli arredi  ed i materiali in modo tale che costituiscano pericolo 
per i lavoratori ed impediscano la percorribilità delle vie di esodo; 

  richiudere sempre cassetti ed ante degli armadi dopo l’uso; 
  evitare il deposito di qualsiasi oggetto sopra gli armadi e gli arredi verticali 

compreso il piano alto delle scaffalature; 
  evitare di portare nel posto di lavoro contenitori personali di sostanze classificate 

come pericolose (infiammabili, corrosive, nocive, velenose etc.); 
  evitare di utilizzare fiamme libere; 
  osservare il divieto di fumo nei locali di lavoro; 
  evitare il transito ed il parcheggio di autovetture o ciclomotori al di fuori delle aree 

appositamente delimitate.  
In particolare occorre sempre verificare che i veicoli lasciati in sosta non ostacolino 
le vie di fuga, le uscite di emergenza i punti di raccolta ed i percorsi di accesso ed 
uscita degli edifici;  

  partecipare, secondo i compiti stabiliti nel Piano di emergenza, alle prove di 
evacuazione;  

  partecipare alle specifiche  sessioni formativo/informative; 
  prendere visione e, ove necessario, memorizzare con cura:  

 la cartellonistica di sicurezza;  
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Esempi di posizioni corrette e scorrette 
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Agenti biologici 
 
 

Introduzione 
 
Si definisce agente biologico: qualsiasi microrganismo, coltura cellulare ed endoparassita 
animale in grado di provocare: infezioni, allergie, intossicazioni. 
Oltre alle attività che comportano per loro natura l’utilizzo o l’esposizione ad agenti biologici,    
ci sono comunque altre attività che, pur non comportando la deliberata intenzione di operare 
con agenti biologici, possono implicare il rischio di esposizioni dei lavoratori agli stessi, vuoi per 
contatto con fluidi biologici vuoi per affollamento di persone  a rischio in ambiente confinato 
È stato inoltre dimostrato che la concentrazione di diversi microorganismi, quali ad esempio 
virus, batteri, ifomiceti ecc, risulta più elevata negli ambienti chiusi che nell'aria esterna, a 
causa della dispersione e diffusione dovuta all'uomo in situazioni di affollamento, agli impianti 
di condizionamento ed umidificazione per cattiva manutenzione e mancato rinnovo e ricambio 
dei filtri, o per la presenza di componenti di arredamento come moquette, tende, rivestimenti 
tessili e piante. 
Il lavoro nelle scuole, in particolare quelle materne ed elementari, può comportare esposizione 
degli addetti a rischio di contatto con agenti biologici (Salmonella, Parassitosi da Echinococco, 
Rosolia, Morbillo, Virus vari, ecc.); sia durante l'ordinaria attività didattica e ricreativa che 
durante alcune particolari mansioni come le pulizie dei bagni, il prestare assistenza a bambini 
indisposti (es. vomito) o in caso di assistenza a seguito di ferite accidentali. 
 

Effetti sulla salute 
 
Gli effetti sulla salute variano a seconda del tipo di contaminazione e del tipo di agente 
biologico con cui si viene a contatto 
Nelle scuole, come nelle altre situazioni di affollamento e di possibile contatto con fluidi 
corporei,  troviamo: 

 virus: coxsackie (influenza), HIV (Immunodeficienza), epatite (malattie del fegato) 
 batteri: legionella o pseudomonas (malattie respiratorie) 
 miceti: actinomiceti termofili (febbre da umidificatori, alveoliti allergiche)  
 muffe: micotossine (allergie respiratorie)  
 parassiti: acari (allergie respiratorie) 

 
Misure di prevenzione 

 
La principale misura di prevenzione negli eventuali interventi di assistenza per ferite 
accidentali, nonché nelle operazioni di pulizia dei servizi o di accudienza ai bambini, consiste 
nell'utilizzare i dispositivi di protezione individuale (guanti e mascherine monouso, occhiali 
protettivi) e l’applicazione di semplici procedure operative come: 

 Mantenere i locali costantemente puliti 
 Effettuare con frequenza, durante l’arco della giornata, il ricambio d’aria nei locali 
 Effettuare regolarmente la manutenzione e la sostituzione dei filtri dei condizionatori e degli 
umidificatori 

 Indossare guanti monouso e mascherina ogni qualvolta si preveda di venire in contatto con 
fluidi corporei 

 Evitare di toccarsi naso, occhi, bocca e cute con i guanti utilizzati nelle operazioni di pulizia, di 
assistenza o di accudienza 

 Utilizzare strumenti didattici taglienti (forbici, punteruoli, trincetti etc.) strettamente personali 
 Evitare di utilizzare a mani nude aghi, siringhe ed altri oggetti taglienti e riporli dopo l’uso 
nelle apposite custodie 

 Utilizzare possibilmente aghi, siringhe ed oggetti taglienti monouso 

 Al termine del lavoro o nel passaggio da un lavoro all’altro, togliersi i guanti ed i vestiti 
protettivi e lavarsi le mani con acqua e sapone 
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Stress e rischi psicosociali da lavoro correlato 
 
Stress 
Lo stress e’ la risposta non specifica dell’organismo umano di fronte a qualsiasi sollecitazione e 
stimolo si presenti, innestando una normale reazione di adattamento che può arrivare ad 
essere patologica in situazioni estreme. 
 
Quindi lo stress si manifesta quando l’organismo deve rispondere a qualsiasi stimolo del mondo 
esterno e questa risposta consiste in un adattamento del comportamento e in un’attivazione 
dei sistemi biologici (psico-neuro-endocrini) che permettono di affrontare e risolvere la 
situazione in modo tale da evitare possibili conseguenze negative e permettere di sviluppare 
forme di adattamento nel caso non sia possibile risolvere la situazione.  
 
Quindi, una cosa importante da tenere a mente e’ che lo stress non e’ di per sé sempre un 
fattore negativo, in quanto esiste uno: 
 stress positivo chiamato eustress che ci rende più capaci di adattarci positivamente alle 

situazioni,  
 stress negativo chiamato distress quando la situazione richiede uno sforzo tale di 

adattamento da superare le nostre capacità di realizzarlo, e quindi si instaura un logorio 
progressivo che porta al superamento delle nostre difese psicofisiche  

 
Dal momento in cui il nostro organismo viene stimolato e deve rispondere a questa 
sollecitazione, esso mette in moto alcuni meccanismi specifici che stanno alla base dello stress 
e più precisamente in questa risposta si individua : 
 una coppia “stimolo- risposta”, 
 uno sforzo di adattamento, per rispondere in modo adeguato ed efficace allo stimolo, 
 un alto consumo “energetico” (psichico e fisico) per realizzare lo sforzo di adattamento. 

 
In base alle modalità con cui gli stimoli esterni si presentano, il nostro organismo risponderà in 
modo diverso e più precisamente attraverso due modalità distinte in: 
 Stress acuto: quando gli eventi stressanti si presentano in modo acuto e la risposta 

dell’organismo si gioca ed esaurisce nel giro di pochi minuti o ore (ad esempio una notizia 
luttuosa); 

 Stress cronico: quando gli eventi stressanti si protraggono per giorni, settimane, mesi e la 
risposta dell’organismo deve essere mantenuta per tutto quel tempo (ad esempio un 
rapporto di lavoro problematico). 

 
Il distress, cioè la parte negativa dello stress, si caratterizza per: 
 una prima fase di “allarme” 
 una seconda fase di “resistenza” 
 una terza fase di “esaurimento funzionale 

 
Dopo una prima fase di allarme cioè di aumentata attenzione e tensione l’organismo cerca di 
contrastare la situazione stressante , acuta o cronica che sia, opponendo una resistenza agli 
effetti che questa situazione produce sul proprio equilibrio, ma ad un certo punto, nel tentativo 
di contrastarla, va in esaurimento perché il costo della resistenza è più forte delle capacità di 
cui dispone il nostro organismo che con il passare del tempo si esaurisce facendo così 
emergere gli effetti dello stress da lavoro. 
  
 

I fattori stressanti sul lavoro 
 
Possiamo dividere i fattori stressanti sul lavoro in tre grandi gruppi: 
 i fattori materiali, 
 i fattori organizzativi in senso classico, 
 i fattori immateriali e psicosociali 

Tutti questi mescolandosi variamente possono contribuire a creare una condizione di stress. 
Partiamo dai fattori materiali perché spesso si pensa che lo stress sia soltanto frutto di un 
disordine psicologico o relazionale. Certamente lo stress è principalmente un fatto psicologico e 
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relazionale, ma anche gli aspetti materiali contano; un ambiente di lavoro molto rumoroso, le 
vibrazioni, gli inquinanti aerei, le basse temperature e gli sbalzi di temperatura, la 
movimentazione di carichi pesanti, posture viziate e stancanti, sono tutti elementi che 
contribuiscono a creare stress. 
Più interessanti sono i fattori organizzativi; i principali sono gli orari di lavoro, i turni in 
particolare quelli con forte rotazione e il lavoro notturno, i carichi di lavoro, i ritmi di lavoro, la 
ripetitività e parcellizzazione e la monotonia; tutti questi possono essere fattori causali o 
concausali di stress. 
L’ultimo gruppo di fattori chiamato psicosociali relativi al contesto lavorativo riguardano il 
rapporto con l’ambiente di lavoro e il contenuto del lavoro (se piace oppure no), aspetti quindi 
molto contigui ai fattori organizzativi visti in precedenza.  
In particolare i fattori psicosociali legati al contesto lavorativo sono dovuti all’eventuale carenza 
di cultura organizzativa, motivazionale e comunicativa dell’azienda, un’azienda che non sa 
motivare, che non trasmette le informazioni, che non sviluppa un buon sistema di relazioni è 
un’azienda in cui la possibilità di andare incontro a stress è molto maggiore. 
Altri aspetti sono il ruolo che si ha nell’ambito dell’organizzazione, sono chiari, ad esempio, i 
compiti e il mandato. Può evolvere la carriera? Quale il controllo sul proprio lavoro? Il livello di 
responsabilità è troppo elevato o viceversa si è deresponsabilizzati? Questi sono tutti elementi 
che ogni giorno incidono sul vissuto rispetto al lavoro. 
Altri fattori potenzialmente stressanti sono i rapporti interpersonali, orizzontali e verticali, i 
conflitti sul lavoro e i conflitti lavoro - famiglia, in quanto il mondo del lavoro è aperto e 
comunicante con il mondo della vita quotidiana, gli aspetti legati al contenuto del lavoro; 
quante volte, per esempio, ci accorgiamo che il lavoro che ci viene affidato non è congruo 
rispetto alle nostre capacità e rispetto alle nostre competenze.  
 
Mobbing.  
Molte volte il mobbing viene confuso con lo stress, come se fosse la stessa cosa, sono invece 
due cose, profondamente diverse, certamente il mobbing provoca stress, ma non tutto lo 
stress è legato a fenomeni di mobbing.  
Per capire cos’è il mobbing, è utile pensare al significato di questa parola, viene da un verbo 
inglese, to mob, che è un verbo preso dal mondo della caccia; significa sostanzialmente 
accerchiare la vittima per poterla attaccare o aggredire con successo.  
Perché ci sia il mobbing ci vuole l’accerchiamento, ci vuole un comportamento deliberato volto 
a danneggiare e a colpire il lavoratore, mentre molte volte quasi sempre, lo stress non è 
conseguenza di un comportamento deliberato e rivolto a colpire il lavoratore. 
Vi sono due definizioni di mobbing: 
 è un comportamento ripetuto ed immotivato rivolto contro un lavoratore o un gruppo di 

lavoratori tale da creare un rischio per la sicurezza e la salute intesa in senso sia fisico che 
mentale. 

 È una condizione di violenza psicologica intenzionale e sistematica perpetrata in ambiente di 
lavoro per almeno 6 mesi, con l’obiettivo di espellere il lavoratore bersaglio dal processo 
produttivo e dell’azienda. 

Tutti e due contengono elementi di verità e qualche errore. Perché la seconda definizione 
centra un tipo di mobbing particolare, lo vedremo tra un attimo, e cioè il mobbing strategico, 
mentre la prima è più generale e assume il concetto che il mobbing sia immotivato, quando in 
realtà il mobbing è sempre motivato. I motivi sono spesso non condivisibili ed ignobili, ma ci 
sono. 
Abbiamo diversi tipi di mobbing: 
 il mobbing emozionale, che si scatena tra singole persone e può essere di due tipi diversi; 
 il mobbing verticale attuato da un superiore su un collaboratore (bossing); 
 il mobbing orizzontale,avviene fra colleghi e non è da sottovalutare, 
 il mobbing cosiddetto strategico, quello che è attuato intenzionalmente consapevolmente 

lucidamente dalla gerarchia aziendale per eliminare un quadro scomodo, per gestire una 
ristrutturazione, per far fuori la vecchia guardia, ecc. ecc.  

 
Burn-out 
Il burn-out, è una cosa molto particolare, che riguarda non tutti i lavoratori, ma riguarda quelli 
che operano nel settore sociale e nel settore sanitario. E’ una progressiva perdita di 
motivazione , di idealismo, di senso dello scopo, di significato, dell’utilità sociale del proprio 
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lavoro in cui cade un operatore del settore sociale sanitario per il tipo di lavoro che fa e delle 
condizioni in cui opera; il lavorare in reparti in cui il contatto con la sofferenza e la frustrazione 
è quotidiano è veramente un elemento che crea difficoltà psicologica pesante. 
In inglese burn out significa bruciare fino in fondo, estinguersi e dà un po’ l’idea di questa 
spinta iniziale che ci esaurisce e lascia in qualche modo vuoti gli operatori. Il burn out viene 
definito in due modi: 
 sindrome da esaurimento emotivo, da spersonalizzazione e riduzione delle capacità 

personali che può presentarsi in soggetti che per professione si occupano della gente 
(esempio tossicodipendenti); 

 una reazione alla tensione emotiva cronica creata dal lavoro continuo a contatto con altri 
esseri umani, con problemi di sofferenza. 

Le situazioni di burn out sono molto stressanti, si riflettono sulla qualità del lavoro ma anche 
sulla salute delle persone, e si realizzano indipendentemente dalla volontà di qualcuno ed è 
molto diverso dal mobbing anche se certamente alcuni errori organizzativi possono favorire il 
burn out. 
 

Effetti sulla salute 
 
Paghiamo un costo rispetto allo stress, paghiamo delle conseguenze a livello comportamentale 
ed emozionale, a livello di disturbi psico-fisici e a livello patologico, in quanto l’azione indotta 
dallo stress può avere un effetto favorente nel sorgere di certe malattie, poiché si sta male 
quando si è a disagio, ma ci si può anche ammalare, in certe condizioni, per colpa dello stress. 
E’ chiaro che tutto ciò è legato ai diversi livelli di stress, ed è legato soprattutto alla risposta 
individuale; comunque livello comportamentale ed emozionale le conseguenze dello stress 
possono essere ad esempio: 
 sovreccitazione, irritabilità e rabbia: una persona sotto stress scatta e diventa aggressiva 

anche per motivi banali e futili; 
 scarsa concentrazione e scarsa attenzione: lo stress ha a che fare con gli infortuni, in 

quanto una persona con scarsa concentrazione e attenzione, è certamente più portata ad 
avere un infortunio, se l’ambiente di lavoro non è più che sicuro; 

 una diminuzione del rendimento: una persona stressata rende di meno sul lavoro, è fuori 
discussione ; 

 una facilità al pianto: è uno dei primi segni molto importanti che siamo al limite delle nostre 
risorse; 

 eccessi o carenze di alimentazione, poca voglia di mangiare o viceversa mangiare molto; 
 un calo della memoria; 
 un calo dell’autostima, ci si sente inadeguati e subentra un senso di impotenza e di 

frustrazione che induce spesso una risposta sbagliata attraverso l’assunzione o l’aumento 
del livello del fumo o degli alcolici, 

 disturbi del sonno: sia come difficoltà ad addormentarsi sia come risvegli precoci, risvegli 
frequenti, 

 disturbi cardiovascolari: tachicardia palpitazioni, extrasistole, ipertensione arteriosa; 
 tendenza all’iperglicemia; 
 cefalea; il mal di testa è un altro disturbo, molto aspecifico, 

 
Mille altre possono essere le cause frequentemente associate allo stress (aumento della 
sudorazione, turbe digestive, tensione muscolare, tremori, tic, possibili effetti sul sistema 
immunitario, stanchezza eccessiva e inspiegabile, ecc..), ma esso sembra favorire la comparsa 
di due grandi tipi di malattie: le malattie cardiovascolari e coronariche (angina, infarto ecc.) e 
le malattie digestive ( ulcera, colite ecc). 
Senza considerare che una situazione stressante sul lavoro, si ripercuote in modo negativo 
sulla qualità della vita complessivamente intesa e i suoi effetti non terminano con le ore del 
lavoro, ma colpiscono anche prima e dopo e viceversa.  
 

Come riconoscere lo stress 
 
Come riconoscere lo stress può essere estremamente difficile 
Spesso ci si accorge dello stress non tanto per la presenza del fattore stressante, che magari 
sfugge in modo evidente, ma in quanto vengono accusati i disturbi comportamentali: 
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irrequietezza, movimenti compulsivi, tic, impulsività, scarso controllo, impazienza nella 
relazione con gli altri, indecisione, insicurezza, voglia di star soli, difficoltà di relazione con i 
colleghi o con i superiori, diffidenza, suscettibilità, maggior facilità a commettere errori.  
Se un lavoratore si rende conto che nell’ultimo mese comincia a fare due, tre, dieci volte al 
giorno errori che prima non faceva o faceva in misura molto più ridotta, è un campanello 
d’allarme molto forte, come lo sono altri sintomi quali la riduzione della memoria, la capacità di 
concentrazione e l’attenzione ridotta, gli attacchi di bulimia o l’anoressia, oppure sintomi psico-
emozionali, nervosismo, irritabilità, stato costante di ansia, apprensione fino alla paura, (per 
esempio, svegliarsi al mattino ed avere paura di andare a lavorare), questo è un elemento 
pesantissimo che denota una situazione molto forte di stress legato al lavoro, crisi di identità, 
calo dell’autostima, autocommiserazione, piangersi addosso, eccesso di autocritica. 
Quando ci si accorge che compare uno di questi elementi che in passato non erano mai insorti, 
significa che qualcosa nelle nostre capacità, di reagire alla situazione si sta modificando in 
negativo. 
 

Misure di prevenzione 
 
 Dare ai singoli lavoratori la possibilità di scegliere le modalità di esecuzione del proprio 

lavoro; 
 Diminuire l’entità delle attività monotone e ripetitive; 
 Aumentare le informazioni concernenti gli obiettivi; 
 Sviluppare uno stile di leadership; 
 Evitare definizioni imprecise di ruoli e mansioni. 
 Distribuire/comunicare efficacemente gli standard ed i valori dell’organizzazione a tutti i 

livelli organizzativi, per esempio tramite manuali destinati al personale, riunioni informative, 
bollettini; 

 Fare in modo che gli standard ed i valori dell’organizzazione siano noti ed osservati da tutti i 
lavoratori dipendenti; 

 Migliorare la responsabilità e la competenza del management per quanto riguarda la 
gestione dei conflitti e la comunicazione; 

 Stabilire un contatto indipendente per i lavoratori; 
 Coinvolgere i dipendenti ed i loro rappresentanti nella valutazione del rischio e nella 

prevenzione dello stress psicofisico e del mobbing 
 
 
 




